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pandemia». Per l’assessore  Na-
dia Ghisalberti «l’obiettivo è la 
buona convivenza tra le persone 
nella comunità, un tema sugge-
rito sia da Papa Giovanni XXIII 
che da Paolo VI».Il vicesindaco 
di Brescia, Federico Manzoni, 
ha auspicato «l’impegno di isti-
tuzioni e comunità per non far 
sorgere altri conflitti, grazie alla 
cultura del dialogo, come ricor-
dato dal Vescovo Francesco Be-
schi». Sulle note dell’inno d’Ita-
lia  allo scoprimento degli Scudi 
Blu hanno presenziato anche il   
presidente della Provincia, Pa-
squale Gandolfi e l’assessore re-
gionale Paolo Franco. Appunta-
mento al 9 settembre per lo Scu-
do Blu al Santuario di Caravag-
gio. 
Giorgio Lazzari

posizione di 20 Scudi, un nume-
ro già superato dalle tante ri-
chieste». Introdotto da Gianlu-
ca Sforza, consigliere con delega 
ai principi e valori della Cri di 
Bergamo, è intervenuto anche il 
sindaco di Bergamo, Giorgio Go-
ri. «Tuteliamo due importanti 
luoghi della città – ha detto Gori 
–. Un pensiero va al patrimonio 
perso in Ucraina per la guerra. 
La cultura ci ha aiutato nei mo-
menti difficili e grazie alla Capi-
tale ci siamo rilanciati dopo la 

scia, monsignor Francesco Be-
schi e monsignor Pierantonio 
Tremolada. È intervenuto Mau-
rizio Bonomi, presidente del co-
mitato di Bergamo della Croce 
Rossa, che ha sottolineato come 
«tutelare i tesori culturali per-
mette di conservare la memoria 
del passato e trasmettere la te-
stimonianza alle future genera-
zioni». Carolina David, presi-
dente del comitato Cri di Bre-
scia, ha evidenziato come «il 
progetto iniziale prevedeva l’ap-

Contro i conflitti armati

Dopo il Teatro Doni-
zetti, anche piazza Duomo e 
Piazza Vecchia sono protette 
dallo «Scudo Blu», l’emblema   
previsto dalla Convenzione del-
l’Aja per la protezione dei beni 
culturali nei conflitti armati. 
L’inno della Croce Rossa Italia-
na ha aperto ieri mattina la ceri-
monia di scoprimento dell’em-
blema, alla quale hanno parteci-
pato i Vescovi di Bergamo e Bre-

Lo «Scudo Blu» ora tutela
due piazze in Città Alta

Monica Gherardi

Il richiamo del Vesco-
vo Francesco Beschi alla re-
sponsabilità della comunità ci-
vile e religiosa verso un dialogo 
fecondo per affrontare le que-
stioni del nostro tempo è stato 
uno dei passaggi significativi 
dell’omelia pronunciata ieri du-
rante il solenne pontificale per 
la festa del patrono cittadino 
Sant’Alessandro. 

La città ha festeggiato il  Santo 
patrono partecipando agli ap-
puntamenti culturali e folclori-
stici della settimana e vivendo 
con fede e devozione le celebra-
zioni religiose. La processione 
dei diaconi, dei sacerdoti e dei 
Vescovi che tradizionalmente 
scendeva dal palazzo della Cu-
ria, quest’anno a causa dei lavori 
in corso per la realizzazione del 
Museo Diocesano è partita dal 
Museo della Cattedrale, prezio-
so luogo storico situato sotto la 
Cattedrale stessa. Al centro del-
la navata l’urna con le reliquie 
del Santo martire. Accanto al 
Vescovo sul presbiterio c’era an-
che il Vescovo di Brescia, monsi-
gnor  Pierantonio Tremolada, a 
sottolineare il legame tra le due 
città unite quest’anno nel titolo 
di Capitale della Cultura. Pre-
senti anche i vescovi originari 
della Bergamasca. Nei banchi 
oltre ai molti fedeli che hanno 
gremito la Cattedrale il prefetto 
di Bergamo  Giuseppe Forlenza, 
il sindaco Giorgio Gori, il vice-
sindaco di Brescia Federico 
Manzoni, il presidente della 
Provincia Pasquale Gandolfi, le 
autorità civili e militari, i rap-
presentanti di realtà istituzio-
nali e associative. Comune di 
Bergamo e Diocesi hanno indi-

viduato quest’anno la virtù del 
dialogo come ispiratrice per gli 
approfondimenti culturali, per 
le riflessioni religiose e per gli 
eventi in programma. A rappre-
sentare questa virtù, nell’unio-
ne tra le due città di Bergamo e 
Brescia, le figure dei due Papi, 
Giovanni XXIII e Paolo VI. «So-
no figli della nostra terra – ha 
detto monsignor Beschi nel-
l’omelia – maestri impareggia-
bili di dialogo nella Chiesa, con 
tutti i cristiani, con le altre reli-
gioni, con l’umanità intera. Sia-
mo consapevoli dell’eccezionale 
e profetico contributo offerto al 
dialogo dai due Pontefici e ri-
chiamiamo ancora oggi l’estre-
ma necessità di questo eserci-
zio». Ha ricordato le parole pro-
nunciate da Papa Francesco in 
occasione dell’udienza del 3 giu-
gno scorso in cui aveva incontra-

to i pellegrini di Sotto il Monte e 
di Concesio, paesi natali di Ron-
calli e di Montini.  «La vera cultu-
ra si fa uniti nel dialogo e nella ri-
cerca comune – aveva detto il 
Papa – nell’aiuto vicendevole, 
nell’approfondimento del sape-
re per una vita più fraterna al-
l’interno di una comunità uma-
na veramente universale». Il Ve-
scovo Francesco Beschi ha indi-
cato alcuni tratti che hanno ac-
comunato Giovanni XXIII e Pa-
olo VI, «la continuità delle terre 
di nascita, la similitudine del mi-
nistero, la confidenza di relazio-
ni, la successione apostolica, il 
Concilio Vaticano II, l’espres-
sione di una leadership spiritua-
le a livello mondiale il cui vertice 
è il loro magistero di pace». «La 
disposizione dialogica di Papa 
Roncalli e l’impostazione dialo-
gica di Papa Montini – come de-

finite da monsignor Beschi – 
hanno dimostrato come la via 
del dialogo possa condurre a 
quello che Paolo VI indicava co-
me “una verità più grande, un 
bene più alto” e che portava Gio-
vanni XXIII a compiere gesti ca-
paci di stupire, costruire e anche 
scandalizzare». Dalla storia e dal 
magistero dei due Pontefici le 
parole del Vescovo Francesco  
hanno poi raggiunto l’attualità 
del nostro tempo sottolineando 
come il dialogo sia determinan-
te per affrontare anche le que-
stioni più scottanti. «Troppi 
pregiudizi e nello stesso tempo 
troppe intenzioni non dichiara-
te alimentano sospetti e sfiducia 
che diventano ostacoli che svuo-
tano la disposizione al dialogo. 
Non possiamo immaginare che 
problemi globali come quelli 
dell’ambiente e della migrazio-

ne possano essere affrontati da 
posizioni parziali e unicamente 
difensive. Un territorio come il 
nostro – con circa 240 Comuni, 
389 parrocchie e una quantità 
incalcolabile di soggetti sociali – 
non può immaginare il  futuro a 
prescindere da forme di collabo-
razione, già esistente o da pro-
muovere ulteriormente, a parti-
re dalla convinzione della fecon-
dità impegnativa del dialogo. La 
stessa questione educativa, con 
risvolti sempre più impellenti 
anche a partire da situazioni di 
pesante disagio, di violenza 
inaccettabile, di solitudine 
drammatica, esige che tra i sog-
getti fondamentali dell’educa-
zione si persegua un dialogo che 
diventi alleanza propositiva». 

Al termine della celebrazione 
i Vescovi di Bergamo e di Brescia 
hanno impartito insieme la be-
nedizione apostolica. «Portate 
questa benedizione alle vostre 
famiglie, nelle comunità, alle 
persone che vedete provate dal-
la sofferenza e che faticano a 
sperare – ha detto monsignor 
Beschi –. Questa benedizione 
raggiunga anche le persone che 
rappresentano in modo ufficiale 
la nostra terra perché possano 
svolgere il loro servizio secondo 
i valori di una profonda umani-
tà, del Vangelo e del dialogo». Sul 
sagrato della Cattedrale i cele-
branti e le autorità sono stati poi 
salutati con musica e danze tra-
dizionali dai gruppi partecipan-
ti al Festival internazionale del 
Folclore.  Alle 18,30 il Vescovo ha 
presieduto anche la solenne ce-
lebrazione nella basilica di San-
t’Alessandro in Colonna, anima-
ta dal coro dell’Immacolata. 
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«Il futuro delle nostre comunità 
non può prescindere dal dialogo»
 Sant’Alessandro. Il Vescovo Beschi ha presieduto in Cattedrale la celebrazione per il patrono 
«I problemi globali, come  la migrazione, non possono essere affrontati da posizioni parziali»

I Vescovi  Francesco Beschi e Pierantonio Tremolada (al centro) e, da sinistra, il vicesindaco Sergio Gandi, il 
consigliere regionale Davide Casati, il presidente del Consiglio comunale Ferruccio Rota, il presidente della 
Provincia Pasquale Gandolfi, il prefetto Giuseppe Forlenza, il Duca di Piazza Pontida Mario Morotti e il 
sindaco Giorgio Gori    foto colleoni
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Bancarelle, ultimo giorno
per i 30  stand sul Sentierone 
Oggi è l’ultimo giorno  per le bancarelle di San-
t’Alessandro allestite sul Sentierone. 30 le  posta-
zioni,  molte dedicate alla somministrazione.
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